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SETTIMANA NEL MONDO 

Kissinger e Mao 
Sull 'aereo che lo ha ri­

portato giovedì a Tokio, do­
po la missione in Cina, Kis­
singer è apparso ai giornali­
sti « nervoso, contradditto­
rio e sulla difensiva >. No­
nostante le assicurazioni di 
cui e stato prodigo, tanto 
nelle conversazioni non uf­
ficiali quanto nella confe­
renza stampa tenuta più tar­
di nella capitalo giappone­
se, il segretario di Stato 
non è riuscito a dissipare la 
sensazione generale che i 
suoi colloqui con i dirigenti 
cinesi abbiano segnato una 
battuta d 'arresto nel dialo­
go tra le due capitali. 

Diversamente da quanto 
e ra accaduto nel novembre 
del '74, in occasione della 
visita precedente, i colloqui 
cino-americani dei giorni 
•corsi si sono svolti in un 
clima di evidente freddezza 
e hanno dato luogo a più 
riprese a manifestazioni po­
lemiche. Mao Tse-tung, il 
vice-premier Teng Hsiao-
plng e il ministro degli este­
r i Ciao Kuan-hua sono sta­
l i espliciti nelle loro criti­
che alla polìtica degli Stati 
Uniti, che si possono tu t te 
r iassumere in un addebito 
fondamentale: quello di 
«ver fatto, in nome della di­
stensione, pericolose conces­
sioni allo « egemonismo > 
sovietico e di averne cosi 
Incoraggiato le « ambizioni 
di conquista >. Partendo da 
un oltraggioso quanto aber­
ran te parallelo tra l'URSS e 
la Germania di Hitler, i di­
rigenti cinesi si sono spin­
t i fino a paragonare il ver­
tice d i Helsinki alla confe­
renza di Monaco, che diede 
vìa libera all'aggressione 
nazista, e Kissinger a Cham-
berlain, fautore della poli­
tica di < arrendevolezza » 
seguita, appunto, a Monaco. 
Gli argomenti del loro in­
terlocutore (necessità di 
evitare « inutili confront! », 
proposito di lasciarsi guida­
r e • dagli atti e dalle realtà, 
anziché dalla retorica », ri­
chiamo alla • percezione del 
comune interesse nazionale» 
che consigliò a suo tempo il 
Ravvicinamento, opportuni­
tà di « nutr i re la relazione 
rispettando l 'uno le vedute 
dell 'altro ») sono caduti nel 
vuoto. Il brindisi di conge­
do di Ciao Kuan-hua è sta-

KISSINGER — Battuta 
d'arresto 

to brevissimo e formale. 
Nessuna data è stata fissa­
ta per la visita di Ford, nes­
sun comunicato è stato ap­
prontato. 

Nel suo resoconto alla 
stampa americana, Kissinger 
si è sforzato di minimizzare 
i contrasti, da una parte ri­
conducendo le posizioni dei 
suoi ospiti a necessità di po­
lìtica interna e, dall 'altra, 
commisurando i risultati e 
obbiettivi descritti, per quan­
to riguarda gli Stati Uniti, 
come limitati. L'attuale di­
rezione cinese, egli ha det­
to, è « più salda e stabile di 
un anno fa », ma questa si­
tuazione « non può durare 
a lungo » perché Mao è mol­
to vecchio, Ciu En-lai è ma­
lato (« credo che stia mo­
rendo », aveva detto alla vi­
gìlia del viaggio, in una 
chiacchierata confidenziale 
t radi ta dal solito microfo­
no) , e Io stesso Teng Hsiao-
ping ha superato la settan­
tina; dietro di loro « non 
si vede nessuno in grado di 
assumere rapidamente re­
sponsabilità di primo pia­
no ». Di qui, il calcolo di 
rinsaldare l'unità del part i to 

CIAO KUAN-HUA — 
i Una tlflr» ferita » 

e del paese assumendo un 
atteggiamento di « fermez­
za » verso Washington, oltre 
che verso Mosca. 

Il contrasto con l'URSS 
resta comunque, secondo 
Kissinger, predominante. I 
dirigenti cinesi • ritengono 
di avere concreti motivi per 
temere un attacco sovietici» » 
e si oppongono perciò a 
qualsiasi sviluppo che possa 
portare a un'attenuazione 
della pressione americana 
sull'URSS. Sotto questo 
aspetto, essi giudicano nega­
tivamente non soltanto il 
vertice di Helsinki, ma an­
che il « diminuito peso » de­
gli Stati Uniti sulla scena 
internazionale, dovuto alla 
sconfitta d'Indocina, alle di­
missioni forzate di N'ixon e 
alle « incognite interne » , 
compreso l 'attrito tra l'equi­
pe Ford-Kissinger e il Con­
gresso. Gli Stati Uniti, in al­
t r i termini , appaiono ai ci­
nesi come « una tigre feri­
ta », alla quale potrebbe re­
sti tuire vigore soltanto una 
ripresa delle forze ostili al­
la distensione; e non è 
escluso che l 'irrigidimento 
attuale miri, appunto, a que­
sto obbiettivo. Per quanto 
riguarda il bilancio del viag­
gio, il segretario di Stato ha 
evitato di mostrarsi pessimi­
sta. I punt i di vista cinesi, 
egli ha detto, erano noti e 
gli Stati Uniti « li condivi­
dono in pa r t e» ; il dissenso 
è, dunque, soltanto « tatti­
co »; dalla visita, in ogni mo­
do, non ci si attendeva di 
più. 

La versione di Kissinger 
si basa, come si vede, in par­
te su valutazioni che riflet­
tono dati reali, in par te su 
valutazioni di comodo. Essa 
lascia aperti molti interro­
gativi sul futuro delle rela­
zioni t ra Washington e Pe­
chino; un peggioramento è 
r i tenuto improbabile, ma al­
t re t tanto improbabile sem­
bra un progresso, considera­
to anche che sulla questio­
ne di Taiwan, dalla quale 
un progresso dipende, gli 
Stati Uniti non sono pronti 
a concessioni. Nella « diplo­
mazìa triangolare » del se­
gretario di Stato si è indub­
biamente inserito un fattore 
di crisi. 

Ennio Polito 

Mentre si aggrava la repressione contro ogni oppositore 

Nove giornalisti arrestati 
dalla dittatura in Brasile 
Conferenza stampa di una delegazione di dirigenti sindacali bra­
siliani - Conseguenze sul regime della sconfitta elettorale del no­
vembre scorso - Aumentano nel paese le difficoltà economiche 

RIO DE JANEIRO. 25 
Numerosi giornalisti sono stati arrestati in Brasile In que-

atl giorni nel quadro dell'aggravamento della repressione con­
tro ogni forma di opposizione al regime dittatoriale. 

A San Paolo il secondo corpo d'armata dell'esercito, ha an­
nunciato che alcuni giornalisti sono stati arrestati nella citta 
«per dclslone degli organismi di sicurezza, essendo coinvolti 
In attività sovversive ». , 

Secondo un telegramma Inviato dall'Associazione del gior­
nalisti di San Paolo al ministro della giustizia. Armando Fai-
cao 1 giornalisti che sono In stato d'arresto a San Paolo sono 
Sergio Gomes Da Silva, Paulo Sergio Markun, Dllea Markum 
Anthony de Cristo, Luis Paulo Costa, Ricanto de Moraes Mon-
telro e Marlnllda Marchi. 

Successivamente si è appreso che altri due giornalisti di 
San Paolo José Vidal Pota Gale, dell'agenzia «Folhas». e 
Rodolfo Konder, della rivinta « Vlsao », sono stati arrestati e 
condotti verso una destinazione sconosciuta. 

A Reclfe 11 gruppo del «movimento democratico brasilia­
no» (opposizione legale) nell'assemblea legislativa dello Sta­
to di Pernambuco ha formulato un appello affinché la croce 
rossa internazionale « Intervenga perché termini lo sciopero 
della fame di un gruppo di detenuti politici». 

Parlando a nome dell'opposizione, 11 deputato Manoel Gil­
berto ha detto che l'Intervento della Croce rossa Internaztona-
te è necessario « perché non è stato possibile trovare una so­
luzione, nonostante 11 dialogo mantenuto col segretario alla 

• l UR'c^fndo ecnhrioU <s°clO Pero della fame del detenuti poli-
tlcl n " risola di i tamarca cominciato 17 giorni fa. ha rag-
Sun to un punto critico. Manoel Gilberto na detto che g ì 
Stretti dello sciopero della fame sono gin percepibili « col ri­
schio della, vita di coloro che hanno latto ricorso a questo 
gesto estremo di protesta ». 

SI ricorda Inoltre che si v« 
sviluppando una vasta cam­
pagna per strappare alle ma­
ni degli as'-assinl fascisti 
Osvaldo Pacheco. il leader 
sindacale che fu l'ultimo se­
gretario della CGT brasilia­
na sciolta dal « golpisti ». ar­
restato nel febbraio scorso. 
Pacheco è stato sottoposto a 
Inumani « trattamenti » a ba­
se di droga, I quali ne han­
no seriamente compromesso 
la salute mentale e fisica. I 
delegati brasiliani chiedono 
alla classe operalo e agli an­
tifascisti europei, particolar­
mente italiani e francesi, il 
rafforzamento e l'estensione 
della solidarietà con l demo­
cratici e 1 lavoratori del gran­
de paese sudamericano nella 
lotta contro la dittatura, in 
un momento In cui nello stes­
so apparato militare, che ne 
era il massimo sostegno, co­
minciano a manifestarsi in­
crinature e divisioni. 

« Dopo anni di dittatura — 
ha affermato uno dei dele­
gati — il popolo e soprattut­
to la classe operaia dimostra­
rono con le elezioni del no­
vembre scorso la propria op­
posizione al regime votando 
massicciamente per il movi­
mento democratico brasilia­
no (li MDB e l'unica orga­
nizzazione politica di oppo­
sizione ammessa • n.d.r.); 
ciò impedì al governo di rea­
lizzare 11 piano di istituzio­
nalizzazione del fascismo. 
Tuttavia proprio in conse­
guenza di quella sconfitta 11 
governo ha Inasprito ulterior-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Centinaia di oppositori as­
sassinati, o dichiarati «scom­
parsi», oppure «sulc.dl»; 
migliala di torturati nelle 
Balere; un numero di arresti 
per motivi politici che dal 
« golpe » militare del 1964 ha 
superato 11 milione; un visto­
so decremento del tassi di 
sviluppo industriale nel set­
tori chiave, come la produ­
zione automobilistica (dal 
18,3 per cento del 1973 al 6 
per cento di quest'anno); ec­
co alcuni dati della dram­
matica situazione brasiliana 
forniti da una delegazione 
di esponenti sindacali nel 
corso Q'i -na conferenza 
stampa, al Centro per lo stu­
dio del problemi internazio­
nali (CESPI) di Milano. 

La delegazione sta com­
piendo una visita in Italia 
e in Francia ospite della 
CGIL e della CGT. 

Tra gli assassinati dalla 
dittatura, tra gli uccisi con 
la tortura, tra coloro che so­
no stati dichiarati scomparsi 
o suicidi si ricordano Lulz 
Maragho, professore universi-
tarlo; Joao Macena Mollo, 
esponente sindacale, dirigen­
te del metallurgici di Rio De 
Janeiro ed ex deputato; Wal­
ter Rlbelro, militare: David 
Caplstrano militare ed ex de­
putato; Jalme Miranda, av­
vocato; Edson Costa, glorna-
lieta; Hiran Pereira Santa-
na, giornalista. 

mente la repressione contro 
11 movimento operalo e sin­
dacale ». 

Questo è un momento in 
cui 11 regime risente come 
mal prima della crisi genera­
le del capitalismo; gli «esi­
ti economici » vantati fino 
all'anno scorso stanno mo­
strando tutta la loro preca­
rietà; l'industria brasiliana, 
specie quella automobilistica 
appartenente a gruppi stra­
nieri come la General Mo­
tors statunitense e la Volks­
wagen tedesco federale, su­
bisce crolli verticali della 
produzione; In conseguenza 
del calo delle esportazioni, 
sulle quali è fondata per 11 
80 per cento. In questa si­
tuazione si manifesta una 
crisi di fiducia verso 11 regi­
me non solo nella classe ope­
rala, tradizionalmente all'op­
posizione, ma anche in altri 
strati del ceto medio e per­
sino dell'apparato burocrati-
co-militare. 

Nell'ambiente militare è 
sorto anche In Brasile un 
« movimento del capitani » 
che rivendica affinità con 
quello portoghese e che con­
testa apertamente il governo. 

Gli esponenti sindacali so­
no fiduciosi che la solidarie­
tà internazionale contribui­
rà ad aprire nuove prospet­
tive alla lotta del popolo bra­
siliano, e che nel giro di 
qualche anno la situazione 
potrà evolvere favorevolmen­
te alle forze democratiche. 

Angelo Matacchiera 

L'invasione organizzata da basi nel Sudafrica è penetrata per 250 chilometri 

Occupata dai mercenari fascisti 
la città angolana Sa da Bandeira 
La denuncia dei dirigenti del AAPLA - Respinto un altro attacco a Cabinda (nel nord) — Accaniti combattimenti 
in vicinanza di Luanda — Il Consiglio dell'ONU per la Namibia parla di « malvagia aggressione sudafricana » 

LUANDA. 25 
L'invasione dell'Angola da 

parte di forze mercenarie con 
base nella Namibia (territorio 
controllato dal Sudfrica) e al­
la quale si sono uniti anche 
reparti sudafricani, continua. 
Oggi 11 MPLA (Movimento po­
polare per la liberazione del­
l'Angola) ha comunicato nel 
corso di una conferenza stam­
pa che 11 FAPLA (Forze arma­
te popolari per la liberazione 
dell'Angola) ha dovuto abban­
donare l'importante città di 
Sa da Bandeira capitale della 
provincia di Hulla nel sud del 
paese. I dirigenti del MPLA 
hanno detto che la « briga­
ta internazlnale di fasci­
sti » proveniente dalla Nami­
bia é penetrata per 250 chi­
lometri in territorio angolano 
sotto la guida dell'organizza­
zione fascista ELP (esercito di 
liberazione portoghese). Al-
l'ELP le autorità portoghesi 
attribuiscono gravi at tentat i 
dinamitardi a Lisbona e In al­
tre città. 

Nella conferenza stampa è 
stato inoltre comunicato che 
è stato sventato un tentativo 
compiuto da armati sudafrica­
ni, belgi, brasiliani e dello 
Zaire (che è confinante con 11 
nord dell'Angola) di penetra­
re neU*«enclave» di Cabinda, 
zona ricca di petrolio alle fo­
ci del fiume Congo. 

Il comandante Jujo. dirigen­
te della sezione militare del 
MPLA, ha detto alla stampa 
che all'operazione su Sa da 
Bandeira hanno preso parte 
elementi del FNLA e dell'UNI-
TA. organizzazioni che fecero 
parte del governo provvisorio 
angolano, ma che si sono di­
mostrate complici del plano 
imperialista di Invasione del-
l'Angola. 

I reparti del FAPLA hanno 
lasciato Sa da Bandiera, che 
prima dell'Inizio della lotta ar­
mata era un centro Industria­
le e commerciale di 30 mila 
abitanti la metà del quali 
bianchi, per evitare alla po­
polazione civile sofferenze per 
le conseguenze di una prolun­
gata battaglia. 

II fronte principale resta 
quello a nord della capitale, 
Luanda, dove le truppe del 
FNLA sono state sloggiate da 
Caxlto, Importante centro si­
tuato a sessanta chilometri a 
nord est di Luanda. Il FNLA 
che ha le sue basi più a nord, 
nello Zaire, tenta evidente­
mente di entrare nella capi­
talo prima dell'll novembre. 

Incontro 
per l'Angola 
a Bruxelles 

BRUXELLES. 25. 
Al termine di una conferen­

za cui hanno dato partico­
lare rilievo gli Interventi di 
autorevoli rappresentanti del­
l'Angola e del Portogallo 
(Joao Fllipe Martins. incari­
cato del MPLA per I rapporti 
con il governo di Lisbona, 
e Francisco Pereira de Mou-
ra, ex-ministro) a cui hanno 
partecipato rappresentanti di 
movimenti democratici di tut­
to 11 mondo, è stata appro­
vata all 'unanimità una di­
chiarazione politica che sot­
tolinea 1 seguenti punti; 

Il fine della dominazione 
coloniale portoghese e Indi­
pendenza totale dell'Angola 
alla data dell'll novembre; 

2) ogni autorità portoghe­
se essendo cessata In Ango­
la, sarà II MPLA ad assume­
re la pienezza del poteri, 
nella sua qualità di movimen­
to di liberazione nazionale, 
autentico rappresentante del 
pooolo. dopo che il FNLA e 
l'UNITA si sono confermati 
semplici strumenti di Inte­
ressi esterni; 

3) nessuna Ingerenza stra­
niera può essere tollerata in 
Angola, conformemente al 
principio universalmente ri­
conosciuto e costantemente 
proclamato dall'ONU, secon­
do 11 quale ogni popolo ha 
diritto all'indipendenza e ad 
edificare esso stesso il pro­
prio Stato; 

4) nessun pretesto può 
giustificare l'Internazionaliz­
zazione, sotto qualsiasi tor­
ma, del problema angolano; 

5) rifiuto e denuncia di 
qualsiasi manovra Imperiali­
sta o neocolonialista miran­
te a dilazionare o condizio­
nare l'Indipendenza dell'An­
gola. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

i.undirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsuOile 
Antonio DI Mauro 

Iscritto al n. 243 dal Realsrro Stampe dal Vrlaunele di Roma 
L'UNITA' autorlzzulona a fioritala murala numaro 4355 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE, 001SS Roma, 
Via dal Taurini. 19 • Talalonl eentralliwt 4950351 • 4950352 • 
49S0353 - 4 9 5 0 3 5 5 - 4931251 • 4 9 5 1 2 5 2 - 4 9 5 1 2 5 3 • 4 9 5 1 2 5 4 
4 9 5 1 2 5 3 - ABBONAMENTO UNITA' (variamento lu c/a poatala 
n. 3 / 3 3 3 1 Intestato ai Amministrazione da l'Unite, viale Fulvio 
Tosti, 75 - 20100 Milano) • ABBONAMENTO A » NUMERI i 
ITALIA, annuo 40 .000 , eemeatrala 21 .000 , trimestrale 11 .000. 
(STEROi annu« 59.000, semestrale 30 ,500, trimestrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERh ITALIA, annuo 45 .500 , semestrale 
24 .500 , trimestrale 12 .800 . ESTEROt annuo 68.500, semestrale 
35 .500 , trimestrale 18 .300. COPIA ARRETRATA L. 300 . PUBBLI­
CITÀ'! Concessionaria esclusivi f .P .1 . (Società par la Pubblicità In 
Italia) Roma, Platza S. Lorenzo la Lucina 28 , a sua succursali in 
Italia - Telefoni 088.541-2-3-4-5. TARIFFE (a mm. per colonne) 
Commerciale. Edizione generale! feriale L. 750 , festivo L. 1.000. 
Cronache localli Roma L. 150-350| Firenze L. 130-300t Toscane 
L. 110-180) Napoli - Campania U 100-150| Regionale Centro-Sud 
L. 100-1501 Milano-Lombardia L. 180-250, Bologna L. 200-350) 
Canova-Liguria L. 150-200] Torino-Piemonte L. 100-150) Modena-
Reggio E. L. 120-180) Emilia-Romagna L. 100-180i Tra Venezia 
L. 100-120 • PUBBLICITÀ' F INANZIARIA , LEGALE, REDAZIO­
NALE) L. 1.400 al mm. Necrologia L. 500 per parolai parteclpa-
aioni lutto L. 500 per perola + 300 d.t. 

I tabl l lman» Tipografico O..A.T.E. . 00185 Roma • Via dal Taurini, 1 * 

E' questo 11 giorno In cui si 
era convenuto tra il governo 
portoghese e 11 governo prov­
visorio angolano di procla­
mare l'Indipendenza del paese. 

Nella conferenza stampa 11 
comandante Juju ha detto 
che, contrariamente a notizie 
circolate, gli armati del FLNA 
non sono entrati a Qulnfan-
gondo, ma anzi sono stati 
respinti indietro dalle arti­
glierie del MPLA. Nel combat­
timento sono state distrutte 
due autobllnde e un veicolo 
armato del FLNA. A Qulfan-
dongo. situato a circa ven­
ticinque chilometri da Luan-

da si trova l'officina per il trat­
tamento Idrico dell'acquedot­
to della capitale. 

Secondo alcune Informazio­
ni le forze del MPLA si era­
no raggruppate ieri a circa 
sette chilometri da Qulfan-
dongo; gli uomini del MPLA 
sono attestati su una collina 
che domina la località e di 
11 scatenano sugli attaccan­
ti un Intenso fuoco di mortai, 
razzi e armi automatiche. 

Qulfandongo e le sue of­
ficine hanno estrema impor­
tanza per Luanda, le condut­
ture In cemento dell'acque­
dotto potrebbero essere fa­
cilmente troncate e la cit­
tà si troverebbe senz'acqua. 
Ieri c'è stato un certo al­
larme perché era mancata 
di colpo la fornitura Idrica; 
1 militari hanno spiegato che 
c'era stata un'avaria e che 
non si trat tava di condutture 
danneggiate dalla battaglia. 

n consiglio delle Nazioni 
Unite per la Namibia ha ac­
cusato intanto 11 Sudafrica 
di avere perpetrato una « mal­
vagia aggressione» al terrl . 
torlo angolano, e ha detto 
di avere ricevuto con sgo­
mento e Indignazione le no­
tizie da Luanda. 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amtn ha convocato, nel­
la sua veste di presidente 
dell'organizzazione per l'uni­
tà africana, la commissione 
di conciliazione per l'Ango­
la In seduta straordinaria, 
e si è appellato a MPLA, 
FNLA e UNITA perché desi­
stano dalla lotta armata. 
Non è stata precisata la da­
ta della riunione. 

MENTRE E' STATA ANNULLATA L'ALLERTA DELLE FORZE ARMATE 

Tipografia del PC a Oporto 
distrutta da un attentato 
Un'altra bomba a Lisbona - La presidenza della repubblica smentisce che 
forze reazionarie stiano per invadere il paese dalla frontiera spagnola 

LISBONA, 25 
L'esplosione di un ordigno 

ha parzialmente distrutto og­
gi la tipografia principale del 
Partito comunista portoghe­
se a Oporto, poche ore pri­
ma di un comizio del primo 
ministro José Plnhero de 
Azevedo. 

Un'altra bomba è esplosa 
a Lisbona nelle vicinanze 
della «Casa de Angola»; sul 
posto sono stati rinvenuti 
dei volantini lasciati da 
« Commandos della difesa 
della civiltà occidentale», u-

na organizzazione di estre­
ma destra. 

In nessuno del due atten­
tati ci sono stati feriti. 

Nel resto del paese la si­
tuazione è calma. 

Un portavoce del Copcon 
ha dichiarato che « non vi 
sono stati disordini in nes­
suna località portoghese » do­
po che ieri mattina 1 per­
messi ai militari erano stati 
revocati e le truppe erano 
poste in stato d'allarme a 
seguito di una serie di esplo­
sioni di bombe a Lisbona. 

Helmut Schmidt 

presto in visita 

in Cina 

e in Iran 
BONN, 25. 

Il cancelliere della RFT, 
Helmut Schmidt. partirà il 
29 ottobre prossimo per un 
viaggio di cinque giorni In 
Cina e di due giorni nel­
l'Iran. 

Il segretario di Stato all'In­
formazione della RFT, Boel-
ling, ha dichiarato che 1 col­
loqui che Schmidt avrà In 
Cina — sarà 11 primo viaggio 
ufficiale di un capo di go­
verno della Germania fede­
rale a Pechino — verteranno 
soprattutto sui problemi eco­
nomici mondiali e bilaterali. 

Nell'Iran, dove è atteso 11 
2 novembre. Schmidt avrà 
con lo scià e col primo mini­
stro dell'Iran colloqui che 
avranno per oggetto soprat­
tutto I rapporti economici t ra 
1 due paesi. 

Il ministro 

degli esteri 

del Brasile 

oggi in Italia 
Il ministro degli esteri del 

Brasile. Antonio F. Azeredo 
Da Silveira, giunge oggi a 
Roma per una visita ufficia­
le su Invito del governo Ita­
liano. 

Azeredo si Incontrerà con 
Rumor e domani sarà ricevu­
to dal presidente Leone. Nel 
pomeriggio avrà colloqui con 
Moro e con 11 ministro del­
la ricerca scientifica Pedini. 
Ripartirà dall'Italia mercole­
dì sera. 

Al centro del colloqui con 
1 governanti Italiani saranno 
gli scambi economici t ra Ita­
lia e Brasile che già ora so­
no Intensi dato che il nostro 
paese è al terzo posto t ra i 
partners dello Stato latino-
americano dopo Stati Uniti 
e Germania federale. 

La presidenza della repub­
blica — dal canto suo — ha 
smentito « categoricamente » 
una notizia diffusa dall'agen­
zia di stampa portoghese 
« ANOP » secondo cui a Ma­
drid sarebbe stato annuncia­
to che gruppi armati compo-
sti di cittadini portoghesi e 
di altre nazionalità stareb­
bero per dirigersi dal terrlto-

1 rio spagnola in direzione del­
la frontiera portoghese, n 
comunicato dichiara che la 
presidenza della Repubblica 
sente la necessità di « smen­
tire categoricamente una no­
tizia che in circostanze nor­
mali sarebbe stata, come 6 
evidente, considerata assur-
da », ma che, a seguito del­
le voci che attualmente agi­
tano 11 paese, potrebbe cau­
sare una « giustificata indi-
gnazlone » da parte del popo­
lo portoghese i cui sentimen­
ti di simpatia per 11 popo­
lo spagnolo non potrebbero 
mal tollerare che azioni del 
genere offuschino 1 tradizio­
nali legami d'amicizia t ra 1 
due popoli. 

Una smentita nello stesso 
tempo è stata diffusa anche 
dal ministro degli esteri por­
toghese. 

Intanto le forze armate 
portoghesi hanno annullato 
Io stato di all'erta proclama­
to In tutto il territorio na­
zionale e che è durato In tut­
to trentuno ore. 

In un discorso pronuncia­
to ad Oporto II primo mini­
stro De Azevedo ha rivolto 
oggi un appello a tutta la na­
zione portoghese perché lo 
aiuti a ristabilire la tolleran­
za e la fratellanza nel Pae­
se, elementi indispensabili 
per costruire il socialismo, 
che resta, ha detto Azeve­
do, il « grande e meraviglio­
so obiettivo della nostra ri­
voluzione ». 

« Piena soddisfazione 

delle due parti » 

Conclusa 
la visita 
di Costa 
Gomes 

a Belgrado 
BELGRADO. 25 

fs K.1 — La visita di tre 
giurili 111 Jugoslavia compiu­
ta dal presidente della Re­
pubblica portoghese Da Costa 
Gomes si è conclusa oggi con 
« la piena soddisfazione di en­
trambe le parti » come osser­
vano gli ambienti belgradesi. 
Durante 1] suo soggiorno nel­
la capitole jugoslava Da Costa 
Gomes ha avuto colloqui col 
Presidente Tito sulla situazio­
ne internazionale e i rappor­
ti bilaterali. 

Tito ha in particolare sot­
tolineato la necessità della uni­
tà delle forze progressiste del 
Portogallo e il ruolo che gio­
cano m esse le forze armate. 
Da parte sua Da Costa Go­
mes ha ampiamente illustra­
to la situazione in Portogallo 
e la questione della decoloniz­
zazione. In questo contesto 
una particolare attenzione è 
stata data alla situazione in 
Angola. E' stata rilevata la 
necessità che le forze progres­
siste di quel paese trovino da 
sole una via di uscita dall'at­
tuale situazione allo scopo d! 
realizzare l'obbiettivo maggio­
re che é l'indipendenza del 
paese e di impedire ingerente 
straniere. 

Per quanto concerne la col­
laborazione bilaterale le due 
parti ne hanno constatato con 
soddisfazione lo sviluppo fa­
vorevole. Tra l'altro il mini­
stro degli esteH portoghese 
Melo Antunes ha firmato a 
Belgrado un accordo cultura­
le che è destinato a incremen­
tare ulteriormente i rappor­
ti tra 1 due paesi. 

Moro riceve 

gli ambasciatori 

di USA e URSS 
Il presidente del consiglio, 

on. Moro, ha ricevuto a pa­
lazzo Chigi l'ambasciatore de­
gli Stati Uniti. Volpe, e l'am­
basciatore dell'Unione Sovie­
tica Rljov. 


